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Nuove iniziative per gli alimentaristi

I ntervistato sul tema di un maggiore impulso allo sviluppo della categoria degli alimentaristi, il Presidente di Unione Artigiani
Remigio Villa, ha risposto: “Nel 2015, dal 1 maggio al 31 ottobre, si svolgerà a Milano Expo 2015, l'esposizione universale

che vedrà la partecipazione di oltre 150 Paesi e per la quale sono attesi circa 25 milioni di visitatori, il 30% dei quali provenienti
dall'estero. Ovvie sono le ricadute che l'evento avrà anche sul nostro territorio, in particolare sul settore dell'accoglienza e della
produzione alimentare”. 
“E’ necessario che ci si prepari per tempo - aggiunge Cristian Bresciani, Presidente della Categoria Alimentaristi - e la nostra
Unione invita in particolare gli aderenti alla categoria a consolidare e sviluppare le proprie imprese per saper cogliere le opportu-
nità che l'Expo può riservare anche agli imprenditori bergamaschi”.

Proprio con quest'obiettivo, nel 2014 intendiamo dare grande impulso alla formazione. 
Innanzitutto continueremo a realizzare con cadenza mensile i corsi di aggiornamento sull'igiene dei prodotti alimentari, destinati
a chi produce, prepara, somministra e distribuisce alimenti affinché possa svolgere la propria attività in modo adeguato e igieni-
camente sicuro. A tale proposito, continua Villa, il prossimo corso si terrà lunedì 10 marzo 2014 presso il  presso il nostro Centro
Servizi e Formazione di Bergamo.
In vista del grande afflusso di visitatori stranieri previsto in occasione dell'Expo 2015, attiveremo su richiesta corsi specifici di lin-
gue (inglese, francese, tedesco).
Inoltre per chi volesse apprendere e utilizzare al meglio i nuovi strumenti di web marketing, i nostri consulenti sono a disposizio-
ne per sviluppare con voi contenuti e servizi digitali per promuovere la vostra impresa online. 

A queste attività si affiancano poi le consulenze dai nostri esperti, per indirizzare nelle scelte più importanti legate all’attività. 

ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI HACCP
I nostri consulenti coadiuvano nella redazione del manuale di autocontrollo igienico, realizzato sui principi dell'HACCP (Hazard
Analysis and Critical Control Points, letteralmente «Analisi dei rischi e punti critici di controllo»)  dettati dal Regolamento CE n.
852/2004. 

CONSULENZE MIRATE PER:
-> il consolidamento della vostra impresa dal punto di vista economico-finanziario, aiutandovi nella stesura del business plan e nel-
l'analisi dei vostri rapporti con gli istituti di credito, per  migliorare i rapporti di finanziamento in corso o per favorire un più age-
vole ed economico ricorso al credito;
-> lo sviluppo d'impresa: vi affianchiamo nei percorsi di innovazione tecnologica e organizzativa e vi sosteniamo nella definizione
di strategie che mediante un utilizzo più razionale delle risorse vi permettano di contenere i costi della vostra attività;
-> adempiere gli obblighi relativi alla sicurezza (DVR, rumore, vibrazioni, ecc.).

AGGIORNAMENTI SULLE OPPORTUNITÀ DI FINANZIAMENTO che Unione Europea, Stato, Regione ed Enti Locali mettono a
disposizione degli imprenditori.
Infine ricordiamo i corsi per la categoria:

CORSI DI FORMAZIONE OBBLIGATORI: 
* Testo Unico 81/08;
* Aggiornamento Testo Unico 81/08;
* Primo soccorso;
* Aggiornamento Primo Soccorso;
* Antincendio;
* Testo Unico 81/08 ex art. 37 (Formazione obbligatoria dipendenti).

CORSI DI FORMAZIONE IMPRENDITORIALE:
Controllo di gestione:
* La gestione controllata dell'impresa;
* L'assetto organizzativo aziendale;
* Come gestire i costi aziendali;
* Business Intelligence;
* Tecniche di controllo di gestione;
* Come leggere il bilancio e gli strumenti finanziari per avere credito;
* Come cambia il rapporto banca/impresa con le nuove regole di rating;

Marketing:
* Il marketing: questo sconosciuto;
* La gestione del cliente;

Informatica:
* Corso base e avanzato di Informatica.

Per essere costantemente aggiornati sulle nostre offerte formative e le iniziative rivolte alla  categoria potete consultare il nostro
sito www.artigianibergamo.it

L a Camera di Commercio di Bergamo con il contributo di Unione Artigiani sta predisponendo un catalogo on-line delle
imprese bergamasche che sono interessate a fornire i propri beni e servizi per iniziative legate ad Expo 2015. 

Il catalogo è gratuito, sarà pubblicato sul sito www.bergamoexpo2015.info (attualmente in allestimento) e sarà messo a
disposizione di tutti i soggetti che opereranno nell'ambito dell'Esposizione Universale di Milano (delegazioni dei paesi parte-
cipanti, organizzatori di manifestazioni, appaltatori ecc).
Le imprese interessate possono rivolgersi all'Unione Artigiani - Ufficio Categorie.

INIZIATIVE EXPO 2015
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CATEGORIE:
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L’Arte del Calzolaio

P rosegue anche quest'anno il
corso per apprendere l'"Arte

del calzolaio" - dice Rino
Schinelli, Presidente dei Calzolai
di Unione Artigiani. 
“Le fonti di informazione econo-
miche cominciano ad intravedere
una fioca luce in fondo al tunnel
della crisi, i commenti dei ben
informati danno la produzione in
ripresa ma l'occupazione ancora
stagnante. 
Noi ormai da anni stiamo cercan-
do di tenere duro, puntare sulla
formazione al lavoro per concre-
tizzare nuovi sbocchi a chi cerca
un’occupazione. Grazie a questi
anni di impegno per trasmettere
una "nuova" professione, pos-
siamo vantare di aver permesso
l'apertura di ben 15 nuove attivi-
tà tra Bergamo e Provincia, 4 nel
Milanese, 2 nel Monzese, 1 a
Crema, 1 a Brescia. I l  nostro
effetto è arrivato anche fuori
Regione: 2 neoimprese a
Piacenza e a Verona ed 1 a
Reggio Emilia. 
La crescita professionale è
comunque un percorso sempre in

EVENTI

Continua il nostro impegno nel diffondere
la cultura artigiana fra i giovani

S ulla scia della collabora-
zione sviluppatasi in que-

sti ultimi anni con il Comune
di Ghisalba, il dirigente sco-
last ico ha invitato Unione
Artigiani a partecipare ad un
incontro presso la Scuola
Secondaria di 1° grado, nel-
l 'ambito del progetto per
l'Orientamento degli alunni.

Venerdì 31 gennaio l’Unione è
stata ospite della scuola per
presentare ai ragazzi il lavoro
dell'artigiano e spiegare loro i
possibili sbocchi occupaziona-
li.

I l  Presidente di Unione
Artigiani Remigio Villa ricor-
da che l'obiettivo di questi
incontri  è principalmente
quello di far comprendere ai
ragazzi che anche l 'att ività
artigianale può offrire oppor-
tunità molto interessanti per il

evoluzione, infatt i  al l ievi che
hanno aperto subito l 'att iv ità
continuano la formazione fre-
quentando anche gli anni succes-
sivi del percorso formativo pro-
fessionalizzante che noi propo-
niamo loro”.
“Ho frequentato il corso "L'Arte
del Calzolaio" per poi aprire l'at-
t iv ità sul terr itorio di Terno
d'Isola”. - dice Stefano
Bertuletti, neo imprenditore cal-
zolaio della nostra provincia.
“L'avvio si è dovuto scontrare
con gli adempimenti burocratici
che per primi mettono a dura
prova la determinazione del neo
imprenditore, ma quando c'è
l’impegno e la voglia di fare,
anche la burocrazia risulta solo
un passaggio obbligato del la
strada.
Oggi, con l'attività avviata conti-
nuo a partecipare alle attività
formative dell' iniziativa "L'arte
del Calzolaio" per approfondire
giorno per giorno le tecniche di
lavoro e "rubare" ai maestri i
segreti del mestiere”.
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loro futuro professionale. 

L'artigiano possiede infatti un
ampio patrimonio di cono-
scenze e svolge con cura ed
attenzione un lavoro che spes-
so raggiunge risultati d'eccel-
lenza. 

Oggi l'abil ità manuale deve
però essere accompagnata
dalla capacità di reinterpretare
il passato alla luce delle nuove
tendenze cultural i  e del le
nuove tecnologie, che aprono
all'artigiano prospettive di svi-
luppo per la propria attività
ancora tutte da esplorare. 

Da questa consapevolezza
nasce lo sforzo dell’Unione nel
diffondere la cultura imprendi-
toriale e artigianale tra i gio-
vani e l’impegno a partecipare
alle occasioni d'incontro che ci
vengono proposte e che sono

accolte con interesse sempre
crescente dagli studenti. 
Anche a Ghisalba il seminario
ha visto una grande partecipa-
zione.

In rappresentanza della realtà
lavorativa del paese, era pre-
sente anche i l  Sindaco
Samuele Vegini.

UNIONE ARTIGIANI
CONFINDUSTRIA BERGAMO
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ASSOARTIGIANI

Intraprendenza imprenditoriale
N ell'ambito delle iniziative di stimolo all'intraprendenza del-

l'imprenditoria per cercare di rilanciare un'economia in
perdurante cr is i ,  i l  Presidente Nazionale di Assoartigiani
Remigio Villa è stato ospite della trasmissione “La Gabbia”,
in onda su La7 lo scorso mercoledì 19 febbraio. Nell'ambito del
proprio intervento il Presidente Villa ha voluto promuovere un
nuovo appello al neo governo, affinché sia finalmente tolto il
freno a mano a chi ha voglia e capacità per invertire la tenden-
za depressionaria del momento economico in cui viviamo. 
Secondo Villa, la classe imprenditoriale, per avere successo,
deve anche essere in grado di fornire idee e proposte per lo svi-
luppo generale del sistema economico e sociale. La protesta da

Artigianfidi opera in simbiosi con l’Unione Artigiani e favorisce

lo sviluppo delle piccole aziende, delle imprese artigiane e non

solo, promuovendo e garantendo finanziamenti a condizioni 

privilegiate.

L’ARTIG IANO: ARTE, INGEGNO E LABORIOSITÀ

Artigianfidi: piazza Matteotti, 11 Bergamo - Tel. 035 238724 - Fax: 035 244880 - E mail: artigianfidibg@tiscali.it

C R E D I T O  G A R A N T I T O  E  A G E V O L A T O  A R T I G I A N F I D I

“Concediamo privilegi non di casta ma di merito”

Importi garantiti fino a 1.000.000,00 di euro

Tassi inferiori alla media di mercato

Disponibili sul conto in solo due settimane

Restituzione a scadenza flessibile nel medio termine

Siamo entrati con i grandi senza cambiare i valori dei nostri progetti.
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sola non produce. Questo comporta che anche nei momenti di
maggior crisi debba essere capace di indirizzare e consigliare la
classe politica che sta amministrando il paese. Da un altro ver-
sante, si può a buon diritto pretendere che la stessa classe poli-
tica cominci a prendere coscienza delle statistiche sull'anda-
mento dell'economia reale e cominci a fronteggiare concreta-
mente la tragica moria delle imprese.
La sensazione è che i politici non si stiano tuttora rendendo
conto dei troppi casi di imprenditori imbrigliati da un insosteni-
bile sistema parassitario, quasi che sull’impresa possa gravare di
tutto. I drammatici casi di suicidio ne sono una dolorosa testi-
monianza.
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CREDITO

Nuovi finanziamenti 
L e imprese che nel 2014 desiderano avviare percorsi formativi o

consulenziali possono rivolgersi a Unione Artigiani di Bergamo
per ottenere i contributi che la Camera di Commercio di Bergamo
mette a disposizone degli imprenditori bergamaschi. In sintesi i bandi
riservati alle imprese che hanno sede legale e/o operativa in provincia
di Bergamo:
Bando "Sviluppo d' impresa"
Le imprese ammesse potranno beneficiare di consulenze mirate a
consolidare e innovare l'attività. L'imprenditore potrà appoggiarsi ai
consulenti per innovare l'impresa dal punto di vista tecnologico,
organizzativo e produttivo o per ottenere indicazioni alla riduzione
dell’impatto ambientale o per lo sviluppo di nuovi o migliori contenu-
ti e servizi digitali. Inoltre i  consulenti potranno sostenere le impre-
se durante momenti cruciali, come in caso di passaggio generaziona-
le, o fornire indicazioni su temi come la conciliazione vita/lavoro.
Massimo 40 ore/impresa.
Bando "Azioni di supporto all'analisi finanziaria delle imprese e
ai rapporti con il sistema creditizio"
Possono richiedere di partecipare a questo bando le M.P.M.I. che
intendono ottenere un più agevole ed economico ricorso al credito,
consolidando le proprie strutture finanziarie e migliorando i rapporti
di finanziamento in corso. Le consulenze effettuano analisi e check-
up finanziari dell'impresa, realizzano dossier - rating aziendali o ero-
gano interventi consulenziali in ambito finanziario. Massimo 30
ore/impresa.
Bando "Azioni di supporto all'internazionalizzazione delle
imprese"
Le imprese che intendono orientare il proprio business verso l'estero
possono richiedere di partecipare al bando per acquisire informazioni
sui nuovi mercati (domanda, offerta, concorrenza, leggi, ecc...) ,
essere accompagnate nei mercati-obiettivo, definire le strategie d'in-
gresso e di business adeguate, il marketing mix (prodotti/servizi, poli-
tiche di prezzo, canali di vendita, comunicazione/promozione) e i
modelli organizzativi da adottare.

5 Mensile dell’Unione Artigiani di Bergamo e Provincia 
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AMBIENTE

SISTRI: dal 3 Marzo 
partenza per i produttori di rifiuti pericolosi

F atte salve eventuali proro-
ghe, dal 3 marzo 2014 i

produttori iniziali di rifiuti
speciali pericolosi saranno
obbligati all’util izzo del
SISTRI .  F ino al 01 agosto
2014 dovrà avvenire conte-
stualmente ai tradizional i
adempimenti cartacei costitui-
ti da registri di carico/scarico
e formulario di trasporto rifiu-
ti.

La legge 125/2013 di conver-
sione del Dl 101/2013, ha
infatti confermato i termini
inizial i  di operatività del
SISTRI, ossia quel lo del 1°
ottobre 2013 per i gestori di
rifiuti e quello del 3 marzo
2014 per i produttori iniziali
di rifiuti pericolosi.

Al fine di ammorbidire il pas-
saggio dal vecchio al nuovo
regime di tracciamento dei

r if iuti  la stessa legge
125/2013 ha altresì allungato
il regime transitorio (già noto
come “doppio binario”), e ciò
portando fino all’agosto
2014 sia la sospensione del-
l’applicazione delle sanzio-
ni Sistri che il parallelo obbli-
go di tenere i tradizionali regi-
stri e formulari.

Per “enti o imprese produttori
iniziali di rifiuti speciali peri-
colosi” si intendono i soggetti
che, come conseguenza della
loro primaria attività profes-
sionale, producono rifiuti spe-
ciali pericolosi. Non rientrano
nella previsione normativa i
produttori  inizial i  di r if iuti
urbani, ancorché pericolosi. 

CHE COSA FARE?

In vista del riavvio del SISTRI,
gli Enti e le imprese interessa-

te devono procedere alla veri-
fica della validità ed aggiorna-
mento dei dati e delle infor-
mazioni comunicate al
momento del l ’ iscr iz ione,
seguendo le modalità descritte
sul sito SISTRI. 

Le istruzioni sono riportate sul
sito www.sistri.it  e riguarda-
no la verifica e l’allineamento
dei dati anagrafici (ragione
sociale, dati  anagrafici  del
rappresentante legale, indiriz-
zo sede legale e Unità locali),
nonché la verifica del funzio-
namento dei dispositivi USB. 

In caso di disallineamenti, pro-
cedere al la modif ica del le
informazioni secondo quanto
descritto nel la “Guida
Gestione Azienda” disponibile
nel la sezione Uti l i tà –
Documenti – Manuali e Guide
del Portale SISTRI.

Si ricorda che tale fase di rial-
lineamento non coinvolge le
associazioni di categoria, ed è
gestita direttamente da
SISTRI e dalle imprese.

Massimo 80 ore/impresa.
Bando di concorso per l’assegnazione di voucher a favore delle
micro, piccole e medie imprese della provincia di Bergamo per
interventi di formazione
Il bando è rivolto a imprese che intendono realizzare durante il 2014
percorsi formativi (della durata minima di 3 ore) per incrementare la
professionalità dei dipendenti e, di conseguenza, aumentare la propria
competitività. 
Non potranno essere finanziati tramite questo bando i corsi abilitanti
o obbligatori, regolati dalla normativa vigente (es. D.lgs 81/08). La
CCIAA di Bergamo erogherà per ogni corso ammesso al bando un con-
tributo sotto forma di voucher per un valore fino al 100% del corri-
spettivo richiesto da Unione Servizi srl. Rimarranno invece a carico del-
l'impresa l'iva e la ritenuta del 4% sul costo del corso. 
Presso Unione Artigiani è attivo anche quest’anno lo SPORTELLO
FORMIMPRESA che offre ad aspiranti e neo-imprenditori servizi di
orientamento allo start-up d’impresa: 
* valutazione delle attitudini imprenditoriali, requisiti necessari per lo
svolgimento delle diverse attività;
* procedure per avviare una nuova impresa;
* vantaggi e svantaggi delle varie forme giuridiche;
* orientamento e indicazioni per la stesura del business plan; 
* ricerca e individuazione di eventuali fonti di finanziamento, a livello
nazionale e regionale, utili per l'avvio e/o il consolidamento dell'atti-
vità; 
* indicazioni su altri progetti/servizi destinati agli imprenditori realiz-
zati da parte di Bergamo Sviluppo e/o dal sistema associativo. 
Consulenze e corsi dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2014.
Tutti gli interventi saranno finanziati dalla CCIAA di Bergamo e realiz-
zati con il coordinamento dell'Azienda Speciale Bergamo Sviluppo. 

Per presentare la propria candidatura e per maggiori informazioni
rivolgersi all’Ufficio Credito di Unione Artigiani  (035 238724).
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NOVITA’

Fatture Digitali
A partire da giugno 2014 i

pagamenti pubblico-pri-
vati saranno gestiti esclusiva-
mente in digitale: una svolta
che accelererà le procedure e
consentirà più automazione,
più risparmi e più trasparenza

Tra gli obbiettivi che lo Stato
si prefigge di raggiungere c'è
un r isparmio che Banca
d’Italia stima in 10 miliardi
l’anno, ed una maggiore effi-
cacia in termini di razionaliz-
zazione della spesa. Allo stes-
so tempo, l'innovazione dei
pagamenti solo in digitale,
dovrebbe indurre le aziende in
un volano digitale verso l'au-
tomazione delle procedure ed
la r iduzione del ciclo dei
documenti cartacei.

A partire dal 6 giugno 2014,
i ministeri, le agenzie fisca-
li e gli enti previdenziali
nazionali accetteranno solo
fatture elettroniche. A par-
tire da giugno 2015 verrà
esteso l’obbligo anche alle
PA locali.

L’Agenzia per l’Italia digitale

ha assunto il coordinamento
del le PA per assistere al la
migrazione verso la fatturazio-
ne elettronica. Il percorso pas-
serà attraverso quattro fasi
preliminari. 
1) Le PA compileranno
uno speciale Indice di tutti gli
uffici a cui sarà destinata la
fattura elettronica con indica-
to l'indirizzo tecnico di desti-
nazione delle fatture. 
2) Comunicheranno ai pro-
pri fornitori i codici ufficio
presenti in IPA da utilizzare
per i diversi tipi di fatture. 
3) Contemporaneamente
dovranno adeguare i sistemi a
ricevere le fatture elettroniche
(è sufficiente al minimo un
indirizzo PEC, e un servizio di
conservazione sostitutiva delle
fatture elettroniche). 
4) A questo punto la
Pubblica Amministrazione
passa a regime e da quel
momento in poi , fatti salvi tre
mesi per pagare le fatture car-
tacee ancora in circolazione,
può pagare solo se riceve fat-
ture elettroniche.

Merita attenzione a parte il

coinvolgimento di Regioni e
Comuni, perché essi dovranno
essere normati da un decreto
apposito e separato. Alcune
regioni si sono già rese dispo-
nibili a condividere i propri
sistemi/servizi a vantaggio di
amministrazioni locali minori.

La piattaforma tecnica è inve-
ce già pronta da anni. È
un’unica infrastruttura di
interscambio central izzata,
denominata “Sdi-Sistema di
Interscambio del la
Fatturazione Elettronica PA”.
Acquisisce le fatture elettroni-
che da tutti i fornitori e le smi-
sta per via telematica agli uffi-
ci destinatari nelle PA.

È già funzionante e altrettanto
centralizzata anche la piatta-
forma che gestirà il passo suc-
cessivo: i pagamenti dai citta-
dini verso la PA. Fatturazione
elettronica e infrastruttura
incassi sono due aspetti
inscindibili di uno stato "in
digitale", teoricamente più
efficiente e razionale.

Alla piattaforma si stanno già

collegando le banche, Poste
Italiane, Sisal, Lottomatica e la
Banca dei Tabaccai; tra le PA è
già connesso il settore della
Giustizia (seguiranno gli altri).
Risultato, i cittadini potranno
pagare tutti i servizi della pub-
blica amministrazione sia da
rispettivi siti web sia da vari
sportelli fisici di intermediari
(come le banche e i tabaccai),
con moneta elettronica:
multe, tributi, ticket sanitari,
iscrizioni alla scuola, bollo del-
l’auto. La piattaforma si occu-
perà di inoltrare il pagamento
alla PA corrispondente.

AMBIENTE

MUD 2014

S ul Supplemento Ordinario n.
302 alla Gazzetta Ufficiale

27/12/2013, n. 302 è stato pub-
blicato il D.P.C.M. 12/12/2013
recante «Approvazione del
modello unico di dichiarazione
ambientale per l 'anno 2014»,
che sostituisce il precedente di
cui al D.P.C.M. 20/12/2012.
Come previsto dall 'articolo 6,
comma 2, della L. 70/1994, e
ribadito dal provvedimento in
oggetto, il modello MUD dovrà
essere utilizzato per le dichiara-
zioni da presentare da parte dei
soggetti tenuti alla comunicazio-
ne dei dati sui rifiuti, entro il
30/04/2014, con r ifer imento
all'anno 2013, sino alla piena
entrata in operatività del Sistema
di controllo della Tracciabilità dei
Rifiuti (SISTRI)

I l  provvedimento presenta i l
modello e le istruzioni per la pre-
sentazione delle seguenti comu-
nicazioni:

1. Comunicazione Rifiuti speciali;
2. Comunicazione Veicoli fuori

uso;
3. Comunicazione Imballaggi;
4. Comunicazione Rif iuti  da
apparecchiature elettr iche ed
elettroniche;
5. Comunicazione Rifiuti urbani,
assimilati e raccolti in convenzio-
ne;
6. Comunicazione produttori di
apparecchiature elettr iche ed
elettroniche.

I  soggetti  obbligati  sono i
seguenti:

1. Comunicazione Rifiuti speciali
* Chiunque effettua a titolo pro-
fessionale attività di raccolta e
trasporto di rifiuti;
* Commercianti ed intermediari
di rifiuti senza detenzione;
* Imprese ed enti che effettuano
operazioni di recupero e smalti-
mento dei rifiuti;
* Imprese ed enti produttori
iniziali di rifiuti pericolosi;
* Imprese agricole che produco-
no rifiuti pericolosi con un volu-
me di affari annuo superiore a
euro 8.000,00;

* Imprese ed enti produttori
che hanno più di dieci dipen-
denti e sono produttori inizia-
li di rifiuti non pericolosi deri-
vanti da lavorazioni industriali,
da lavorazioni artigianali e da
attività di recupero e smaltimen-
to di rifiuti, fanghi prodotti dalla
potabilizzazione e da altri tratta-
menti delle acque e dalla depura-
zione delle acque reflue e da
abbattimento dei fumi (così come
previsto dall'art. 184, comma 3,
lettere c), d) e g) del D. Leg.vo
152/2006).

2. Comunicazione Veicoli fuori
uso
3. Comunicazione Imballaggi
4. Comunicazione Rif iuti  da
apparecchiature elettr iche ed
elettroniche
5. Comunicazione Rifiuti urbani,
assimilati e raccolti in convenzio-
ne
6. Comunicazione produttori di
apparecchiature elettr iche ed
elettroniche

Come ogni anno, Unione
Artigiani è a disposizione per la
compilazione e l'inoltro del MUD
presso le CCIAA competenti.

Al fine di procedere con la com-
pilazione, siete pregati di inol-
trarci:

* REGISTRO di CARICO e SCARI-
CO (con tutte le operazioni rela-
tive al 2013)
* FORMULARI di SMALTIMENTO
(copia con peso verif icato a
destino)
* COPIA del MUD RELATIVO al
2012 (se non è stato fatto con
Unione Artigiani)

Inoltre, è necessario compilare
la DELEGA all'invio telematico
del MUD (sono necessari tutti i
dati), che trovate sul nostro
sito e presso i nostri uffici.

I registri devono essere conse-
gnati presso i nostri uffici entro e
non oltre il 15 marzo 2014.

6 Mensile dell’Unione Artigiani di Bergamo e Provincia 
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IVA
Obbligo di accantonare
l’imposta incassata

C on la sentenza 27 genna-
io 2014 n. 3639 del la

Corte di Cassazione – Terza
Sezione Penale ha disposto
che l ’ imprenditore abbia
l’obbligo di accantonare
l’IVA incassata per far fron-
te all’obbligazione fiscale
anche quando l’azienda è in
difficoltà finanziarie. 

Con questa sentenza si è reso
definitivo il pronunciamento
del la Corte d’appel lo di
L’Aquila che ha ritenuto col-
pevole del reato di omesso
versamento di IVA un'impren-
ditrice, nonostante  l’introdu-
zione della norma penale sia
avvenuta cronologicamente a
posteriori dell’omesso accan-
tonamento di quanto dovuto
a titolo di IVA. 

I l  giudice del merito aveva
rilevato che il termine di sei
mesi avuto a disposizione era
sufficiente per certo per orga-
nizzare il versamento di una
somma che avrebbe dovuto
comunque essere già accanto-
nata nel corso del precedente

anno 2005. A detta invece
della Suprema Corte "il man-
cato accantonamento di una
somma sufficiente determina
una situazione di difficoltà in
cui il contribuente si è volon-
tariamente calato perché l'Iva
incassata deve essere versata e
non può essere utilizzata per
fronteggiare altre esigenze
aziendali”.

POS
Obbligo POS
rinviato

N el DL n. 179/2012 “Decreto
Crescita”, è stata inserita

una  disposizione nell'ottica di
aumentare la diffusione degli
strumenti elettronici per i paga-
menti. In particolare viene dispo-
sto l'obbligo di accettare paga-
menti attraverso carte di debito,
"per i soggetti che effettuano
l’attività di vendita di prodotti e
di prestazioni di servizi, anche
professionali”, quindi sia impre-
se che liberi professionisti.
L’obbligo si r iferisce solo alla
dotazione di strumenti che con-
sentano di pagare con “carte di
debito” (bancomat ) ,  ma non
esclude che possano essere
accettate anche altre tipologie di
pagamenti elettronici (carte di
credito). L’obbligo di accettare
pagamenti con carte di debito
vale solo solo per pagamenti di
importo superiore a 30 euro.
La proroga introdotta dal
Decreto 24/1/2014, pubblicato in
G.U. n.21 del 27/01/2014 ha sta-
bilito, in sede di prima applica-
zione, e fino al 30 giugno 2014,
che l’obbligo si applichi limitata-
mente ad imprese e professioni-
sti con fatturato 2013 oltre i

200'000 euro. 
In sintesi: le imprese con fattu-
rato 2013 inferiore a 200'000
Euro saranno soggetta all'ob-
bligo a partire dal 1 luglio
2014. Le imprese con fatturato
2013 superiore a 200'000,
saranno soggette all'obbligo a
partire dal 28 marzo 2014 (60
giorni dal la pubblicazione in
G.U.). Una volta a regime, i l
Decreto  non fornisce però indi-
cazioni circa la discipl ina da
applicare. Viene rinviata ad un
successivo eventuale decreto l'in-
dividuazione di nuove soglie e
nuovi limiti minimi di fatturato.

Da notare infine che l’obbligo
non è tanto di utilizzare esclusi-
vamente tale strumento per i
pagamenti quanto piuttosto di
avere la possibilità di accettarlo. 

INAIL
Assicurazione infortuni
proroga al 16 Maggio

L 'art. 1, comma 178 della
legge di stabilità 2014 (L.

n.147/2013) ha previsto che
con effetto dal 1° gennaio
2014, su proposta dell'Inail,
tenuto conto dell'andamento
infortunistico aziendale è sta-
bilita la riduzione percentuale
dell'importo dei premi e con-
tributi dovuti per l'assicura-
zione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professio-
nali. 
Pertanto, l'Inail ha comunica-
to, con nota n. 495 del
23/01/2014, i l  differimento
del termine per gli adempi-
menti legati al l 'autoliquida-
zione 2013/2014, per consen-
tire all'istituto l'adeguamento
delle proprie procedure di cal-
colo dei premi e l'elaborazio-
ne degli andamenti infortuni-
stici di ciascuna azienda, per
quantificare già per l'anno in
corso la riduzione dei premi.
Di conseguenza è differita al
16 maggio 2014 la data di
pagamento dei premi Inail e
la scadenza dell'autoliqui-
dazione 2013/14 .  Per le
aziende che intendano usu-

fruire del la rateazione dei
premi, si precisa che i versa-
menti per effetto del differi-
mento, saranno ridotti a tre,
ma che il numero delle rate
sarà comunque ragguagliato a
quattro. In sostanza il termine
del primo versamento fissato
al 16 maggio sarà pari al 50%
del premio (corr ispondente
quindi al le prime due rate
senza maggiorazione di inte-
ressi), il secondo versamento
avverrà entro i l  20 agosto
(sarà pari al 25% con maggio-
razione degli  interessi ) ,  i l
terzo versamento da effettuar-
si entro il 17 novembre (sarà
pari al 25% con maggiorazio-
ne degli interessi). Gli interes-
si applicati sono pari al 2,08%
annuo.
L'Inail informa che saranno
predisposte ed inviate al le
aziende nuove "basi di calcolo
premi" nelle quali sarà specifi-
cato se la riduzione spetta e in
che misura, al fine della deter-
minazione del premio dovuto
a titolo di rata 2014. 

CATEGORIE:
FRIGORISTI Certificazione

FGas

S ono ormai scaduti tutti
i certificati provvisori

degli operatori e delle
imprese iscritte al registro F
gas che operano su impianti di
refr igerazione, condiziona-
mento d'aria e pompe di calo-
re.

Chi non avesse ancora provve-
duto a certificare l'operatore
(patentino frigorista) e l'im-
presa (a seguito di visita ispet-
t iva del l 'ente cert if icatore)
non è più autorizzato a
operare sugli impianti in
questione.

Le ditte individuali devono
obbligatoriamente certifi-
care sia l'operatore che
l'impresa.

E’ fondamentale dunque ulti-
mare al più presto le procedu-
re previste, anche in conside-
razione dei tempi di attesa. 

In seguito alle richieste perve-
nute dalla categoria, Unione
Artigiani sta organizzando un
nuovo corso con esame per il

conseguimento della certifica-
zione per gli operatori di I e II
categoria.
I l  corso si  terrà presso i l
Centro Servizi  Unione
Artigiani, in via Don Luigi
Palazzolo, 70 a Bergamo nei
giorni:

4 e 5 marzo 2014 (parte teo-
rica) dalle ore 9.00 alle 18.00
6 marzo 2014 (parte pratica)
dalle 14.00 alle 18.00

La sessione d'esame per
ottenere la certif icazione si
svolgerà il giorno 7 marzo. 

Chi fosse interessato a parte-
cipare è pregato di contattare
al più presto l 'Uff ic io
Categorie (035/238724).

7 Mensile dell’Unione Artigiani di Bergamo e Provincia 
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CONVEGNI
UNIONE ARTIGIANI

CONFINDUSTRIA BERGAMO

Convivialità e Formazione

C ontinua la tradizione con il Convegno Dirigenti e Quadri
giunto alla diciottesima edizione. Dedicato a tutti i nostri

Associati ed in particolare a coloro che rivestono cariche orga-
nizzative nonchè ai loro familiari e colleghi artigiani, quest’an-
no si terrà a:

EL QUSEIR - EGITTO - MAR ROSSO

dal 19 al 26 Aprile 2014
presso

Veraclub El Quseir Radisson Blu

Quota di partecipazione per persona

una settimana in camera doppia euro 890,00

la quota comprende:
- volo da Orio (Bg) / El Quseir (andata e ritorno)
- trasferimenti in loco con assistenza
- sistemazione in camera doppia con servizi
- trattamento di all inclusive
- assicurazione sanitaria e bagaglio

Per le iscrizioni e i dettagli dell’iniziativa, prendere contatto con la
Segreteria dell’Unione Artigiani 035.238724 (Sig.ra Antonia)

Finanza territoriale e 
nuova regolamentazione sul TFR

E’ nata ASSOARTIGIANI Continuità nell’impresa 
e ricambio generazionale

Il ruolo della finanza e le infrastrutture
per lo sviluppo del territorio

Importanza dell’export per le 
piccole imprese

La crisi c’è e morde ancora
Ma il sistema artigianale regge

Motivazione, Comunicazione e
Relazione

I temi del passato

Quest’anno ci confronteremo su:
Allargamento verso il mercato globale 

anche per le piccole imprese
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